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PROGETTI REALIZZATI 2010

Viaggio in Kenia marzo 2010

Nel mese di marzo come programmato da tempo è stato realizzato un viaggio in Kenia. Nostra meta sono stati il villaggio di Lenkisem e Nairobi. In entrambi i luoghi abbiamo incontrato le persone responsabili dei progetti che sosteniamo da anni e possiamo quindi raccontarvi come procedono quelle attività e quali nuove proposte abbiamo ascoltato e valutato.

A Lenkisem. 

Troviamo una savana verde e rigogliosa. Infatti dopo quasi due anni e mezzo, la pioggia è caduta abbondante in febbraio, in marzo e anche in questi ultimi mesi. Le riserve idriche sono quasi ripristinate ma la grave carestia degli anni passati ha decimato gli animali selvatici e le mandrie di vacche e capre. Lasciata la strada asfaltata che collega Nairobi a Mombasa, all’altezza di Sultan Hamud si svolta a destra nella savana e si procede per un’ora e mezza su una strada di terra che va verso il parco dell’Amboseli e passa per Lenkisem, cambiando il suo percorso ad ogni pioggia o al passaggio di un autista creativo.

Pochi animali e molti scheletri ci ricordano subito che la crisi alimentare è ancora in atto e la situazione non potrà tornare alla normalità per anni. I Maasai vivono di pastorizia, mangiano quotidianamente solo il latte che mungono, occasionalmente la carne delle loro vacche o capre, mai la selvaggina o gli animali selvatici della savana. Non coltivano quasi niente a causa della scarsità d’acqua. Acquistano un po’ di riso, fagioli, margarina e tè. Questa è tutta la loro dieta. Quando manca il latte manca tutto. Incontriamo all’ospedale la dottoressa Francesca Lipeti, ci aggiorna sull’epidemia di colera e malaria che sta curando. Molti contagiati, qualche morto. Una stanchezza infinita sul suo volto. Le abbiamo portato i farmaci raccolti durante la decima giornata di raccolta del farmaco, due paia di zoccoli nuovi per lei e la lista di medicinali tra i quali sceglierà quelli necessari con i 500 € che ogni anno l’associazione le mette a disposizione.

Vicino l’edificio dell’ospedale c’è la casa delle suore. Abbracciamo suor Amleset, felicissimi di rivederla. Lei è qua da vent’anni, è arrivata prima di Francesca, prima dell’ospedale, prima della casa. Una giovane suora eritrea che parlava cinque lingue mandata in mezzo al niente, in una casina (difficile trovare un termine per quella che adesso è la casa di Padre Remigio), senza luce, senza acqua, senza telefono. Ha imparato anche il maasai, suor Amleset e adesso ascolta e discute ogni questione soprattutto con le sue donne, quelle a cui ha insegnato l’igiene, ad avere cura di sé, a mandare i figli a scuola, ad organizzarsi in gruppi per produrre e vendere i monili di perline. 

Amleset ha programmato un incontro con i bambini in sostegno a distanza( 360 € annui). Sono 9 a Lenkisem. Ad ognuno abbiamo portato una cartelletta con del materiale scolastico e un regalo da parte dei genitori adottivi che hanno aderito al nostro invito. Li incontriamo, scambiamo un po’ di notizie, ci informiamo sulla loro situazione, scattiamo qualche foto insieme. Concordiamo con Amleset che acquisterà una macchina fotografica digitale e una piccola stampante per poterci mandare regolarmente le foto dei bambini (250 €), inoltre le sarà utile anche per fotografare le feste e ricorrenze che si svolgono al dormitorio.

Nei pochi giorni che restiamo a Lenkisem visitiamo il boarding (dormitorio) e i bambini che l’associazione sostiene col pagamento della retta annua per vitto e alloggio (500 € l’anno). Con altri 100 € sr. Amleset comprerà materiale scolastico e ludico di supporto allo studio dei ragazzi. Alcuni insegnanti si sono impegnati gratuitamente ad aiutare i bambini nei compiti. 

Incontriamo i gruppi di mamme che hanno fatto i monili che acquisteremo per il progetto artigianato. Scegliamo varie collane e bracciali per circa 110 €. 

Rinnoviamo anche quest’anno il progetto donne sole (200 € l’anno) che portiamo avanti dal 2005. Sr. Amleset ci mostra nel dettaglio gli acquisti del 2009: una vacca e 4 capre per alcune donne povere dei villaggi vicini. Ci propone un piccolo progetto di microcredito: l’affitto di un pezzo di terra bagnata da un ruscello e sorvegliata da un guardiano e l’acquisto di sementi, progetto da svolgere con quattro o cinque donne rimaste senza vacche e capre. Accettiamo per la cifra di 100 €.

Con Padre Remigio visitiamo il nuovo edificio della biblioteca. Un’associazione di ragazzi di Lenkisem che frequentano alcuni la secondaria, altri l’università si sono impegnati ad organizzare e gestire questa nuova straordinaria risorsa per la gente.

Concordiamo con P.Remigio la somma di 300 € per l’acquisto di sedie, tavoli, scaffali in legno.

I nostri volontari si sono fermati a Lenkisem 15 giorni. Ci sarebbero ancora molte case da fare…Mille giorni non basterebbero. Ci sono solo abbracci e sorrisi e ricordi da portare via. Le notti nere piene di stelle di Lenkisem nessuno le può scordare. Chi è venuto sa quale magia porta dentro di sé il silenzio della savana e il sapore del chai masai (latte tè e molto zucchero) bevuto bollente dentro una capanna fumosa.

Ma si torna a Nairobi perché il tempo passa e il lavoro è ancora molto.

A Nairobi.

Siamo ospiti per alcuni giorni delle “Sorelle Dimesse”. Finalmente ci si può lavare degnamente! Anche i vestiti ben insaponati e sciacquati si asciugheranno velocemente nel clima meraviglioso di Nairobi. Posta a 1700 mt sul livello del mare e sulla linea dell’equatore questa città gode di una perenne primavera. Peccato che i suoi milioni di abitanti stipati nelle baraccopoli debbano accontentarsi solo di questo…

Ci organizziamo velocemente per poter incontrare tutti nei pochi giorni a nostra disposizione. Una visita allo slum di Kangemi presso il “Dolly Craft Group”dove un gruppo di donne cuce bambole, borse, vestiti e guadagna un salario equo per poter mandare avanti la famiglia. Le sosteniamo col progetto artigianato acquisendo i loro prodotti per 315€.

Una visita alla sede del  “Jesuit Refugee Service”, organizzazione che dà rifugio e lavoro a uomini e donne africani fuggiti dai loro paesi in guerra. I manufatti e gli oggetti che vediamo sono il prodotto delle loro mani, vengono venduti ad un prezzo giusto e ridanno dignità e speranza a chi ha perso tutto. Sosteniamo il loro lavoro per 370€.

Organizziamo con Sr.Vittoria l’incontro coi bambini in sostegno a distanza. Sono sei qui a Nairobi e vivono in villaggi e slum differenti. Sabato mattina ci viene a trovare Noel col padre: è bella e intimidita, le diamo il suo regalo e chiacchieriamo un po’. E’ felice di conoscerci e di vedere in foto i suoi genitori adottivi. Più tardi andiamo nel villaggio di Karinde e siamo ospiti di Faith e Ruth. Entrambe le ragazzine sono molto povere ed entrando nelle loro modeste case in lamiera, capiamo quanto siano difficili le condizioni economiche di queste famiglie. 

Sr. Vittoria ci racconta che molti genitori decidono di lasciare i villaggi dove manca la scuola per trasferirsi a Nairobi dove sperano di trovare lavoro e un futuro per i figli. A volte le famiglie si dividono: la madre resta a casa coi bambini più piccoli, il padre va a vivere in città con quelli più grandi che possono così frequentare la scuola.

E’ stato molto bello conoscere Noel, Faith, Ruth.

Ci trasferiamo a Ongata Rongai, ospiti del “Fatima Health Centre”e di Alma Bisagni, sua fondatrice e anima. L’ospedale, il dispensario, il reparto dei bambini denutriti già li conosciamo. Alma sta costruendo un orfanotrofio. Ha acquistato 150 acri di terra e lì ha costruito gli edifici che costituiranno il complesso della missione. I lavori sono a buon punto. Fra un anno circa saranno terminati e i primi bambini potranno essere ospitati. L’associazione contribuirà all’acquisto dell’arredamento con € 5.000.

Avremmo dovuto incontrare anche Charles ….. fondatore e responsabile del “Mother of mercy school”, un gruppo di scuole primarie e secondarie che da istruzione gratuita a 1400 bambini degli slum. Abbiamo avviato dal 2007 uno scambio epistolare tra alcune classi di queste scuole e la scuola elementare Maraschi di Oleggio. In collaborazione con l’associazione “Andrea Valentini” sosteniamo il Mother of Mercy con 2500€ annui. Dopo vari tentativi telefonici scopriamo che Charles è momentaneamente in Germania. Decidiamo di rimandare la visita alle scuole, il tempo è volato via e dobbiamo tornare in Italia.

Asante sana (grazie) a tutti e a presto!!!!

In Eritrea

Con il contributo ricevuto dal 5xmille è stato attivato un progetto di sicurezza alimentare destinato a salvare bambini denutriti in Eritrea. Saranno 11 i bambini aiutati con i soldi che molti contribuenti hanno deciso di destinarci nel 2007. Il costo del progetto è di 1678€. Il ricavato del 5xmille è di 1638,01€.

E’ stato rinnovato anche quest’anno il progetto mogogo: la costruzione di forni tradizionali eritrei, nuovi ed ecologici in sostituzione di quelli vecchi, perché le famiglie possano scaldarsi e cucinare utilizzando meno legna ed evitando ustioni ai bambini. (n°3 forni per un totale di360€). 

In Albania

Sono stati inviati a Scutari n°4 computer completi, indumenti, materiale scolastico e medicinali in sostegno alla dott.ssa Enza Ferrara e a sr. Rosangela Ganau che si occupano di bambini cardiopatici, di famiglie povere dei villaggi sulle montagne, di ragazzini che frequentano il doposcuola e hanno bisogno di mangiare e di vestirsi. (100€).

In Italia

Raccolta e stoccaggio di materiale vario

Pranzo solidale
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